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◆L’Alleanza ha intensificato l’offensiva
usando i sofisticati ordigni al grafite
La capitale e altre 16 città senza luce

◆Una rappresentante del regime di Milosevic
denuncia: «Quattrocento bambini
hanno perso la vita in due mesi di raid»

◆«Legittimi gli attacchi contro il carcere
di Istok: era una postazione militare
usata dai serbi per torturare i prigionieri»
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DIPLOMAZIA

Annan incontra Ahtisaari
«Dettagli difficili da definire»

■ Inegoziatipermetterefinealla
guerradelKosovoprocedono,
anchesecisonoancoramoltidif-
ficilidettaglidamettereapunto.
LohannodettoieriaStoccolmail
segretariogeneraledell’OnuKofi
Annaneilmediatoreeuropeo
MarttiAhtisaari.«Anchesec’è

dapartedituttiunaccordodibasesullecondizionipostedaiG8, ildiavolosi
nascondeneidettagli»,haaffermatoKofiAnnanduranteunaconferenza
stampatenutainsiemeadAthisaariallafinedelcolloquionelcorsodelqualeil
mediatoreeuropeolohainformatosugli incontriavutineigiorniscorsiconil
mediatorerussoViktorCernomyrdineconilvicesegretariodistatoUsaStro-
beTalbott.Nessunodeiduehavolutofareprevisionisuitempi,maAhtisaari
hadettodisperare«diaverequalcosadaraccontare»alverticedell’Ueeuro-
peachesiterràaColoniaall’iniziodigiugno.Unodeipuntipiùcontroversiri-
manequellodellacomposizioneedellaguidadellaforzainternazionaleche
dovrebbegarantire lapaceinKosovo,gliUsaesigonochesiaguidatadalla
Nato,mentreBelgradononvuoleaccettareipaesi«aggressori».Ahtisaari,
durantelaconferenzastampatenutanellaresidenzadicampagnadelprimo
ministrosvedeseaArpsund,purnonentrandoinparticolari,haricordatola
suaprecedenteesperienzadimediatoredell’Onuperl’indipendenzadella
Namibia.«Durantequeinegoziati -hadetto-c’eraunasituazioneanaloga».Il
SudafricachiedevaforzedipacecompostedaIsraeleeTawain,mentreilmo-
vimentoindipendentistaSwapovolevalapresenzadiUrsseLibia.Allafine,ha
ricordatoAhtisaari,nessunodiquestipaesipartecipòallaforzadipace.

La centrale
elettrica

di Belgrado
distrutta

dal
bombardamento

Nato

Raid sempre più duri, la Serbia resta al buio
Bruxelles ammette un altro errore: in Kosovo colpita una caserma conquistata dall’Uck
DALL’INVIATO

BELGRADO SedicicittàdellaSer-
bia sono al buio. A Belgrado la
luce va e viene. Le autorità han-
nodecisodidistribuirlacolcon-
tagocce, in modo da potere ri-
servare una sufficientequantità
di energia agli impianti indu-
striali fondamentali, agli ospe-
dali, ai panettieri, alle pompe
dell’acqua. Gli aerei della Nato
nella notte tra venerdì e sabato,
e poi ancora nella mattinata di
ieri, hanno colpito il principale
centrodismistamentodell’elet-
tricità, vicino a Belgrado, con
quattro missili e con le nuove
bombe a grafite che hanno la
particolarità di non provocare
esplosioni ma di isolare le cen-
trali elettriche mandandole in
tilt. Ieri mattina squadre di ope-
rai sono state mandate a ripara-
re gli impianti messi fuori uso,
magliaereidellaNatohannoat-
taccato ancora, rendendo diffi-
cile leoperazioni.Negliattacchi
alle centrali elettriche però non
ci sono stati morti, solo una de-
cina di feriti. L’agenzia jugosla-
va Taniug dice invece che ci so-
no stati parecchi morti, una
ventina, nel corso di diversi at-
tacchiinKosovo.

La potenzadi fuocodelleulti-
me 24 ore, secondo la Nato, è
stata la maggiore messa in cam-
po dal giorno dell’inizio della

guerra: per missili sparati e
obiettivi colpiti. Il comando al-
leatohafornitoquestecifre:684
attacchi aerei, dei quali 90 con-
tro la contraerea serba. Una de-
cinadiattacchisonostatisuBel-
grado ma il grosso è stato in Ko-
sovo. La Natohaancheammes-
so un nuovo errore di bersaglio:
ha colpito una postazione del-
l’Uck vicino al confine con l’Al-
bania.Si trattadellavettadiuna
collina che a quanto parte i
guerriglieri kosovari avevano
strappato ai serbi un paio di
giorni fa. Gli aerei americani
l’hannofattasaltare,uccidendo
una persona (ma fonti jugosla-
ve dicono di più) e ferendone
una quindicina. A Bruxelles il
portavoce della Nato ha am-
messo l’errore. Ha detto: «Non
eravamoinformatidel fattoche
i serbi avevano perduto quella
collina, altrimenti l’avremmo
cancellata dalla lista dei bersa-
gli».

IlportavocedellaNatoinvece
ha difeso la scelta degli alleati di
colpire il carcere di Istok (ieri e
l’altro ieri, una ventina dimorti
tra i detenuti). Ha detto che il
carcereèconsideratounaposta-
zionemilitare.Siaperchérisulta
checisonoprigionieripolitici,e
addirittura - fonti Amnesty in-
ternational - che nel carcere si
praticherebbelatortura.Siaper-
ché vicino al carcere sarebbero
nascosti impianti militari e for-

se anche una pista di atterrag-
gio. Non si capisce però perché
attaccare un carcere dove sono
detenuti i prigionieri politici
(probabilmente diversi espo-
nentidell’Uck)colrisultatonon
di colpire i militari serbi ma di
uccidereiprigionieristessi.

Nelle ultime 24 ore il clima in
città è un po’ cambiato. Fino a
giovedì c’era un notevole otti-
mismo, sembrava che la pace si
stesse avvicinando. La sospen-
sione dei colloqui di Mosca e le
notizie che arrivano da Bruxel-
les e da Washington hanno raf-
freddato gli entusiasmi. Il buio -
equindilamancanzadiTv,tele-
foni, elettrodomsestici, acqua
etc.. - ha fatto il resto. L’impres-
sione è che nel migliore dei casi
le trattative di pace dureranno
parecchie settimane, nel peg-
giore si areneranno facendo
precipitarelacrisi.

Ieri al centro stampa di Bel-
grado una rappresentante del
governoserbo(nonchécollabo-
ratrice dell’Onu sui diritti per
l’infanzia), la signora Margit Sa-
vavic, ha denunciato un «nu-
meroaltissimodidelitticontroi
bambini». Ha detto che nel cor-
so di questi due mesi i bambini
uccisi nei raid sono stati circa
400 e i feriti più di 1500. E ha
detto che queste cifre dimostra-
no che si stanno violando tutte
le convenzioni internazionali
suidirittideibambini.

L’INTERVISTA ■ LIJBISA RISTIC, presidente dello Jul

«Forza di pace? Solo con Italia e Grecia»
DALL’INVIATO
PIERO SANSONETTI

BELGRADO È un signore di una
cinquantina d’anni, statura media,
magrissimo, due enormi baffoni,
occhi molto nervosi. Assomiglia
lontanamente a Omar Sharif. Si
chiama Lijbisa Ristic. È un regista di
teatro, un ex leader del ‘68 jugosla-
vo, un organizzatore culturale, ma
ha anche una carica politica impor-
tante: è il presidente dello Jul, cioè
la «sinistra unita», il partito della
moglie di Milosevic che appoggia il
governo ma un po’ lo critica da si-
nistra. Mi riceve nel suo grande tea-
tro, un luogo assai bello, un edificio
antico, ristrutturato secondo criteri
architettonici moderni. La ristruttu-
razione è finita da poco. Nell’edifi-
cio ci sono sale di danza, bibliote-
che, uffici e poi il teatro vero e pro-
prio. È in una zona di Belgrado che
è stata colpita varie volte dai bom-
bardamenti. Mentre il taxi mi por-
ta, a mezzogiorno, sento prima la
sirena dell’allarme anti-aereo, poi
un colpo, infine vedo una grande
colonna di fumo che si alza all’oriz-

zonte. Credo che abbiano colpito
un deposito di carburante.

L’intervista a Ristic è una delle
più lunghe della mia vita. Dura due
ore. Parla ininterrottamente, si ap-
passiona dei concetti che esprime, è
abbastanza scostante ma cortese. E
risponde a tutte le domande. Provo
a riassumere.

Signor Ristic, cosa manca per
concludereunaccordodipace?

«Mancaquellochemancavadalprin-
cipio: lavolontàe l’interessedellaNa-
toperunaccordodipace».

Leièpessimista...
«Io sono realista. Non cidobbiamo il-
ludere.LaNatofaditut-
toper impedirequalsia-
si soluzione politica. È
stato così prima della
trattativa di Rambouil-
let, durante la trattati-
va, dopo la trattativa.
Del resto quella non è
stata una trattativa: è
stato un ultimatum
inaccettabile».

Però in questi gior-
ni ci sono state mol-
te iniziative diplo-
matichedipace.

«Già, e dopo ogni ini-
ziativa di pace la Nato ha risposto in-
tensificandoibombardamenti».

Voi sareste disposti ad accettare
una forza di pace in Kosovo gui-
datadallaNatoedagliUsa?

«No, in nessuna maniera. Questo si-
gnificherebbe l’occupazione militare
della Jugoslavia.Èquelloche l’Ameri-
cavuole findalprincipio. Ilproblema
di tutte le iniziative di pace, il motivo
per il quale non possono funzionare,
è semplicemente questo: D’Alema,
Cernomyrdin, Eltsin, hanno tutti lo
stessoscopo:aiutaregliamericani.Mi
capisce?Nessunodilorohaalcunain-
tenzione di aiutare la Jugoslavia. La
loro iniziativa ha una sola funzione:
correggere una azione militare che fi-
nora ha avuto pessimi risultati. Quel-
lo che gli americani non hanno otte-
nuto coi bombardamenti sperano di
ottenerloconl’iniziativadipace».

Mi risponda alla domanda cru-
ciale: èveroonoquellochesidice
intuttoilmondo,ecioècheinKo-
sovosonostatipesantementevio-
lati i diritti civili degli albanesi
ederaincorsounapuliziaetnica?

«Al giornalista dell’Unità io rispondo
che il mondo dice questo - e il giorna-
lista dell’Unità fa questa domanda -
per mettersi a posto la coscienza. Tut-
to il mondo, da anni, partecipa alla
grandebugiasullaSerbiae lesue“per-
fidie”. E la sinistra europea ha avuto
una responsabilità catastrofica in tut-
to quello che è successo. Tutta la sini-
stra europea si è unita con la destra e
coi fascisti per sostenere queste bu-
gie».

Malapuliziaetnicac’èstataono?
«No, è un falso. E finora nessuno ha
esibito una singola prova. Però i me-
dia europei sono pieni di queste sto-

rie. Le raccontanoper ore, eore, eore.
E la distruzione che fa qui la Nato? E i
morti serbi?E ibambiniuccisi, e le ca-
se distrutte, i ponti, le fabbriche, gli
ospedali? Per vedere queste cose biso-
gnaguardareinostritelegiornali...».

Le raccontiamo anche noi queste
cose,glieloassicuro.

«Lo so, e infatti gli americani hanno
perso la guerra dell’informazione,
perché noi abbiamo aperto le frontie-
re ai giornalisti, 900 giornalisti stra-
nieri sonoquienonpossonononrac-
contarelecosechevedono».

Lei vuol dire che la questione dei
diritti umani non c’entra niente

conquestaguerra?
«No,nonc’entraniente.
Lei ha studiato la storia?
Allora sa che i diritti
umani sono stati il pre-
testo della maggior par-
te delle guerre di questo
secolo. Si ricorda perché
Hitler invase l’est Euro-
pa?Perdifendere idiritti
umani delle minoranze
tedesche».

Ealloraqualèilvero
motivo di questa
guerra?

«Agli americani non
gliene frega nulla del Kosovo, dei ser-
biedeglialbanesi:voglionoBelgrado.
Cioè vogliono prendere la Jugoslavia
e quindi disciplinare l’Europa. Il pia-
no strategico è chiarissimo: fare una
grande base militare che comprenda
laBosnia, l’Albania, laMacedoniae la
Jugoslavia. Inquestabasemilitarevo-
gliono dislocare gli eserciti imperiali,
sotto il comando dell’America. Sa da
cosasidistingueun impero?Dal fatto
che è in grado di sistemare il proprio
esercito fuori dai confini della Nazio-
ne».

Ma scusi, lei mi vuol dire che in
Kosovo non c’è stata nessuna cri-
si,nessunarotturadellanormali-
tà?

«Certo che c’è stata una rottura. Per-
ché una grande parte degli albanesi
(nontutti)hannoaccettatolapolitica
dei separatisti. Compreso Rugova. In
quel momento è apparso l’Uck, cioè
la lotta armata. Allora i tedeschi, epoi
gli americani (insieme ai fondamen-
talisti islamici) hanno spinto gli alba-
nesi del Kosovo alla rivolta. A questo
punto si è aperto anche uno scontro
tra AmericaedEuropaper il controllo
dei Balcani. L’America teorizza il suo
diritto a fare politica in Europa, cioè
ad essere una potenza europea. Lo ha
fatto altre volte: nel ‘16, con Wilsone
poi nel ‘41 e nel ‘45 con Roosevelt e
Truman...».

Già ma allora intervenne per evi-
tarechel’Europadiventassenazi-
sta.Miparechefecebene...

«Certo che fece bene. Anche nel ‘16
l’America, nei Balcani, impose la fe-
derazione Jugoslava, contro la Ger-
mania, la Francia e l’Inghilterra che
nonlavolevano.Perchél’impose?Per
frenare la penetrazione della Russia e

dellaGermanianeiBalcani».
Mispieghiunacosa.Leimihadet-
tocheècontrarioalle forzedipa-
ceguidatedallaNato...

«Non si chiamano forze di pace, si
chiamanoforzedioccupazione...»

Lasciamo stare, cerchiamo di ca-
pirci: è contrario anche a forze
militarirusse,odipaesieuropei?

«Russe? Per me russe o americane son
lostesso. Iosonod’accordosuiprinci-
pi del G8, ma i dettagli vanno ancora
definiti. Io sonofavorevoleall’ingres-
so di forze Onu con armamento leg-
gero,cioèsolodidifesa».

SignorRistic,maconquesteposi-
zioni non si arriverà mai alla pa-
ce!

«Lorononvoglionolapace,vogliono
occupare questopaese.Manongli sa-
rà possibile. Devono iniziare l’inva-
sione di terra, questo però costerebbe
almeno 100.000 morti occidentali e
forse due o tre milioni di morti jugo-
slavi.Sarebbeunimmanedelitto».

Senta , mi pare di capire che lei è
un uomo di formazione politica
marxista. Anch’io lo sono. A me
hanno insegnato che in qualun-
quetipodi lottapoliticaauncer-
topuntoc’è larealpolitik,echeil
compromesso è legittimo, è indi-
spensabile. Come potete pensare
di vincere la guerra contro 19
eserciti infinitamente più poten-
ti?

«Noinonpensiamodivincerelaguer-
ra, noi siamo vittime. Possiamo solo
difenderci, e lo faremo. Del resto se il
nostro governo accettasse le truppe
straniere in territorio jugoslavo, ilpo-
polo insorgerebbe, come ha fatto nel
’41. Vede, sta qui la differenza tra il
marxismo italiano e quello jugosla-
vo.Togliattiaccettòlapax-americana
per evitare il colpo di stato, cioè per
non fare la fine della Grecia. E l’Italia
diventò una base militare della Nato.
Berlinguer inventò il compromesso
storico. Sono posizioni che hanno
una loro dignità, ma per noi sono
inaccettabili, non le capiamo. Ci sia-
mo ribellati nel ‘14, lo abbiamo fatto
di nuovo nel ‘41, lo stiamo facendo
perlaterzavolta».

Qualèilsuogiudiziosuipartitidi
opposizione e sui leader di quei
partiti, cioè su Draskovic e Djin-
djik?

«Distinguiamo.Draskovicèunuomo
di destra ma è un patriota. Le discus-
sioni con lui sono lasciate ai tempi di
pace.Ora, inguerrastadallapartegiu-
sta. Djindjik e Djukanovic (il presi-
dente del Montenegro) sono delle
quintecolonne».

Lei non ammette nessuna possi-
bilità di interferenza dall’estero
neivostriaffari?

«Laammettosoloper ipaesirealmen-
te interessati alla situazionedeiBalca-
ni.Cioèl’Italiae laGrecia.Ecco,sedo-
vessimo mai accettare dei soldati eu-
ropei vorremmo che fossero italiani e
greci».

“I diritti umani
non c’entrano
niente, la Nato

vuole solo
occupare

la Jugoslavia

”RUSSIA

Ivanov: nessun accordo possibile
se la linea dell’Alleanza resta rigida
■ IlministrodegliEsterirussoIgorIvanovhagelatoifaciliottimismisul

successodelnegoziato.«Èsbagliato»aspettarsiunasvoltanelletrat-
tativeperilKosovofinchéipaesidellaNato«avanzanorichiesteillogi-
cheeinnaturali»,respingono«giustificate»esigenzediBelgradoe
«cercanodisabotare»lamediazionerussadiViktorCernomyrdin,ha
dettoinun’intervistaallaretetevisivaamericanaCnnilcuitestoèstato
pubblicatoaMoscadall’agenziaInterfax.IlministrodiEltsinharibadi-
tocheunaccordoperporrefineallaguerra«potràessereraggiuntoso-
loselaNatononassumeràposizionirigide»enonfarà«ultimatumche
complicanosololasituazione».PerIvanov,taliposizionisonosiaquella
sulruolocheleforzeNatodovrannoaverenellaprevistapresenzadisi-
curezzanelKosovo-richiesta«nonlogicaenonnaturaledopochesiè
bombardatoilpaeseper60giorni»-siaquellaperl’esclusionedelle
truppeserbedalKosovo:«laregionefaparteintegrantedellaJugosla-
via-hasottolineatoIvanov-eunacertapresenzaarmataserba,militare
edipolizia,ènecessariaepoliticamentegiustificata».Ilministrohain-
finedettoche«ognivoltacheCernomyrdinvaaBelgradoconmissioni
nonsolonegli interessidellaRussia,maancheinquellidialtripaesi, i
bombardamentidellaNatoraggiungonounpicco.Nenascelaquestio-
ne-haaggiunto-dichistiacercandodisabotareinegoziati».

Perilcapodelladiplomaziarussariconfermatoalsuopostodopoil
siluramentodelpremierPrimakovdapartediEltsin,laNatoèresponsa-
bilediaverattaccotoobietticicivili inJugoslavia.Anchel’ambasciatore
russoaWashington,SergheiLavrov,hasottolineatochegli intensificati
bombardamentidellaNatoegliattacchicontroobiettiviciviliostacola-
noleiniziativedipace.«L’unicaviaperfermarequetatragediaèdifer-
mareibombardamentiededicarsiallaricercadiunasoluzionepolitica,
compitochelaRussiastasvolgendocongrandeintensità»,hadettoil
diplomatico.Lostopairaidrestal’ostacoloprincipaleall’intesatraMo-
scaelaNato.Glialtriduescoglisonoilritirototaledelletruppeserbee
lacomposizionedellaforzadipacedaschierareinKosvopergarantireil
ritornodeiprofughinellelorocase.Cernomyrdin, l’inviatospecialedi
Eltsin,andràaBelgradolaprossimasettimanaepoisivedràdinuovo
conl’americanoTalbotteilfinlandeseAhtisaariperunnuovorounddi
negoziati.


